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PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
« , 3 ° SR22AISMI 1 * Cineteca - Storia: La guerra d'Etiopia 
13 EURONOVE • Berle di programmi giornalistici di scam­

bio tra le TV europee 
13,28 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - (C) 
£ - K A Q . u , L O N E • Fantasia di disegni animati 
17,20 U N MESTIERE DA R IDERE • Terza puntata - (C) 
18 A R G O M E N T I • Progetto Tevere 
18,30 FRONTIERE MUSICALI - (C) 
19 T G 1 • CRONACHE • (C) 
19,20 M ICHELE 8TROGOFF . Dodicesima 
19,49 ALMANACCO DEL G IORNO DOPO 

FA • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 LA SBERLA • Spettacolo di varietà -
21,45 SPECIALE T G 1 
22,35 I L FLAUTO DI PAN • Musica popolare balcanica • 

TELEGIORNALE . OGGI AL PARLAMENTO • CHE 
TEMPO FA • (C) • SPA2IOLIBERO • I PROGRAMMI 
DELL'ACCESSO 

puntata • (C) 
. CHE TEMPO 

(C) 

• Rete Z 
12,30 TEATROMUSICA - Settimanale di notizie dello spet­

tacolo 
13 T G 2 • ORE T R E D I C I 
13,30 UNA PROPOSTA PER L' INFANZIA • TV 2 RAGAZZI 

17 • PADDINGTON • Disegno animato 
17,03 IL RAGAZZO D O M I N I O - Telefilm 
17,30 SOLTANTO UNA PASSEGGIATA: OSSERVAZIONI 

SULLA NATURA • (C) 
18 INFANZIA OGGI - M E D I C I N A DELL' INFANZIA • (C) 
18.30 DAL PARLAMENTO • T G 2 SPORTSERA - <C) 
18.50 STORIE DI V ITA - Secondo puntata • PREVISIONI 

DEL TEMPO • (C) 
19,45 T V 2 • STUDIO APERTO 
20,40 BARNEY MILLER - Telefilm - « Il giorno del giu­

dizio» 
21,10 VIDEOSERA SPECIALE • Oggetto uomo • (C) 
22 TRIBUNA SINDACALE • Dibattito tra CGIL CISI, UIL-

Contlndustrla-Interslnd 
22.45 PABLO NERUDA - Geografia di un paese e di un 

poeta -TG2 • STANOTTE 

• TV Svizzera 
Oro 18: Telfgiornale; 18.05: Per 1 più piccoli: 18,10: Per I 
bambini; 19.25: il mondo in cui viviamo; 19.55- Qui Berna; 
20.30: Telegiornale; 20.45: Si può vivere anche di noccioline; 
21,45: Lo stallono selvaggio; 23-23.10: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Oro 20: L'angolino del ragazzi; 20.15: Telegiornale; 20.35: 
Lo sbruffone - Film; 22,05: Clnenotes; 22,35: Concerto della 
banda cittadina « D. Visentin » di Treviso. 

• TV Francia 
Ore 13,35: Attualità regionali; 13.50: Il provocatore; 14.03: 
Aujourd'hul madame; 15: Operazione Alabastro - Telefilm; 
15,55: L'Invito del giovedì; 17.25: Finestra su...; 17.55: Recre 
«A 2»; 18.35: E' la vita; 18.55: Il gioco del numeri e delle 
lettere; 19.20: Attualità regimali; 19.45: Tribuna politica: 
20: Telegiornale; 20,35: Omaggio a Jeanne Moreau: 22.05: 
Cortometraggio per un grande schermo; 22.50: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 17,45: Un peu d'amour, d'amitié et btvuiroup de musi-
que; 18.50: Ivanhoe; 19,20: Un peu d'amour.. 19.25. Paro-
liamo; 19.50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: Caroline Cherie • 
Film; 22.30: Oroscopo di domani; 22.35: Olirono; 23: Noti­
ziario; 23,10: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 
10. 12, 13, 14, 17, 19, 21, 23. 
6: Segnale orarlo • Stanotte 
stamane; 7,20: Stanotte sta­
mane; 7.47: La diligenza; 
8,40; Ieri al Parlamento; 
8,50: Istantanea musicale; 
9: Radio anch'io; 11,30: In­
contri musicali del mio ti­
po; 12,05: Voi ed io '78; 
14.05: Musicalmente; 14.30: 
Rosa Luxemburg; 15: E... 
state con noi; 16.30: Incon­
tro con un VIP; 17.05: A.ej>-
sandro Magno; 17.45: Chi, 
come, dove e quando; 18: Il 
giardino delle delizie: 18 35: 
Spazio Ubero; 19.30: Ascol­
ta. si fa sera; 19.35. Big 
Band concerto special; 20.35: 
Flash Back: 21.05: Antepri­
ma di opera quiz: 21.35: 
Non parlarne mai; 22: Com­
binazione suono; 23.18: Buo­
nanotte da... 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
7.30. 8.30. 0.30. 11.30. 12 30. 
13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 10.30. 
22.30. 6: Un altro giorno: 
7.40: Buon viaggio • Un mi­

nuto per te; 7.55- Un altro 
giorno; 8.45: La « Voce » e 
la sua musica; U.32. Il pri­
gioniero di Zenda; 10: Spe­
ciale GR2; 10.12: Incontri 
ravvicinati di Sala F; 11.32: 
C'ero anch'io; 12.10: Tra­
smissioni regionali; 12.45: 
No. non è la BBC; 13.40: Ro­
manza; 14: Trasmissioni re­
gionali; 15: Qui radio 2; 
17.30: Speciale GR2; 17.55: 
Spazio X (Bollettino del ma­
re); 18.33: Maschile, femmi­
nile: 20.45- Tre atti unici 
di Pirandello; 23: Chiusura. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
7.30, 8.45. 10.45. 12 45. 13 15. 
18.45. 20.45. 23.55 Quotldipriti 
rndiotre; 6 Lunario in musi­
ca. 7: Il concerto del mat­
tino; 8.15: Il concerto del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino: 10: Noi. voi. loro; 
10.55: O p e r i s t i c a : 11.55: 
«Carnaval»; 12.10- L o n g 
plnying; 13: Musica per 
quattro: 14: Il mio Weh?r: 
15.15: OR3 cultura: 15 30: 
Un certo discorso, musica; 
21: x Pelle.«s et Melisand.» » 
di Debussy; 24 circa: chiu­
sura. 

OGGI VEDREMO 

Stefania Casini è coautrice di e Oggetto: uomo > (Rete 2, 21,10) 

Speciale TG 1 
(Rete 1, ore 20,45) 

Iran.- e domani? E' il titolo dello Spenale TG1, a cura 
di Arrigo Petacco, in onda questa sera. L'argomento è di 
estrema e drammatica attualità: I g:omi caldi della legge 
marziale voluta dallo Scià per attuare la feroce repressione 
contro l'opposizione religiosa e laica in Iran. Il reportage 
di Giuseppe Lugato. realizzato dopo la strage di Jaleh. si 
Impernia su interviste realizzate con le personalità più :n 
vista dell'opposizione democratica e con il più autorevoc 
esponente dell'islamismo sciita, l'ayatollah Shariat Madarl. 

Barney Miller 
(Refe 2, ore 20,40) 

Va In onda questa sera il primo episodio della sene poli­
ziesca che vede protagonisti il commissario Barney Miller 
e la « sua » stazione di polizia a New York. Titolo di questa 
prima puntata è II giorno del giudizio. La vita di questo 
commissariato è agitata da un falso prete fermato per aver 
venduto Bibbie senza licenza; e poi da uno striti.orato che 
pretende siano arrestate le massime automa cittadine. 

Videosera speciale 
(Rete 1, ore 21,45) 

Oggetto: uomo, questo il titolo del programma proposto 
da Claudio Barbati e Francesco Bortollni con la eollabo-
razione di Stefania Casini. 81 tratta di un'inchiesta con 
dotta negli Stati Uniti, attraverso la quale i realizzatori 
del programma vogliono approrondire l'indagine sull'attuale 
ruolo del « maschio ». Se l'Immagine tradizionale del « ma 
schlo J» e incrinata, quali sono i nuovi modelli? A questa 
demanda rispondono ragazzi e uomini soli, scapoli e mariti 
divorziati. 

CONTROCANALE 

Vidali 
racconta 
la guerra 
di Spagna 
Le pagine di storia che la 

TV lia sfogliuto martedì se­
ra sono tra le più tragiche e 
dense di insegnamenti di Que­
sto secolo: la guerra civile 
spagnola, la difesa della Re­
pubblica contro il fascismo 
di Franco, la sconfitta della 
democrazia e le conseguenze 
che da questa sconfitta sono 
derivate. 

Il testimone era uno dei 
protagonisti tra i principali 
e i più autorevoli: Vittorio Vi­
dali, il « comandante Carlos », 
l'antifascista ette tu tra i pri­
mi ad accorrere in difesa del­
la Spagna repubblicana e 
uno degli ultimi a lasciarla 
dopo la vittoria del franchi­
smo aiutato dalle armi di Ut-
tler e di Mussolini, il coman­
dante e commusano politico 
del « Quinto reggimento ». 

Con un tale personaggio 
a disposizione, c'era la possi­
bilità di far rivivere, anche 
atticamente, un denso perio­
do storico. Non si può però 
dira che il programma ci sia 
riuscito appieno. E' mancata 
l'efficacia delle immagini — 
die pure esistono in abbon­
danza — che. documentano la 
tragedia vissuta dal popolo 
spagnolo negli anni clic van­
no dal v.m al /».?« e la tra 
smissione si è cosi ridotta ad 
un incalzare di domande del­
l'intervistatore (il giornalista 
Marco Cesarmi Sforza, recen-
tfìncn+e scomparso), miranti 
più che ad approfondire que­
gli eventi storici a ricercare 
risposte ad effetto (a Ila mai 
compiuto esecuzioni? Ha com­
battuto contro gli anarchi­
ci? »). Vidali noti ha evita­
to Jiessun interrogativo, ri­
spondendo sempre con spre­
giudicatezza e chiarezza. 

Ecco quindi ricordare tu na­
scita di quel « Quinto reggi­
mento » che l'intervistatore 
vede come una sorta di mili­
zia di partito, in contrasto con 
le direttive unitarie del PC 
spagnolo e dell'Internazionale 
comunista. 

Viduli spiega. Parla della di­
fesa di Madrid, dei quattro 
battaglioni repubblicani che 
vi erano già impegnati e del­
la decisione, presa in un con­
vento, di formarne un altro — 
il Quinto reggimento, appun­
to — che nelle intenzioni 
avrebbe dovuto avere un mi­
glia'') di uomini mentre ne 
raccolse diecimila in sole -18 
ore per raggiungere nei mesi 
successivi le centoventimila 
imita. M Alo di più. quindi. 
di un semplice reggimento, 
anche se non mutò mai nome, 
e una formazione noti in con­
trasto con la politica di unità 
delle forze antifranchiste: nel 
« Quinto reggimento » — spie­
ga Vidali — circa la metà era­
no comunisti, il 25 per cento 
socialisti, il 15 per cento re­
pubblicani, i restanti senza 
partito. 

Ma le domande dell'intervi­
statore portano subito il di­
scorso su uno degli eventi più 
contestati della guerra di Spa­
gna: quello che per Marco 
Cesarmi Sforza è lo scontro 
fra anarchici e comunisti, 
mentre per Vidali è lo scon­
tro fra gli anarchici e l'in­
sieme delle altre forze repub­
blicane. Fu quella che Vida-
li definisce « una guerra ci­
vile nella guerra civile » e 
che gli storici più autorevoli 
di quel periodo hanno ormai 
chiaramente delineato. 

La politica degli anarchici 
— collettivizzazione ovunque, 
salario uguale per tutti, per­
sino abolizione del denaro — 
por tv va lo scompiglio e il caos 
nella Spagna repubblicana. 
La loro strategia era: prima 
fare la rivoluzione, poi vin­
cere la guerra. Per Vidali la 
linea giusta doveva essere 
quella di vincere la guerra 
sviluppando la rivoluzione. In 
Spagna, infatti, una rivolu­
zione era già in alto: i capi­
talisti erano scappati, le fab­
briche erano per lo più in 
mano agli operai, c'era stata 
la riforma agraria, la cultura 
era di orientamento progres-
ststa e quasi tutti gli intellet­
tuali erano rimasti con la 
Repubblica. Si era formato 
cosi uno stato nuovo, nel qua­
le Vtdali int ravvede la prima 
delle vie nazionali al sociali­
smo. Da queste due conce­
zioni così diverse trovano ori 
gme i contrasti tra anarchici 
e le altre forze repubblicane 
che giunsero, a Barcellona. 
agli scontri armati con alcune 
centinaia di vittime E Vidali 
parla anche della morte del­
l'anarchico italiano Camillo 
Berneri. direttore del quotidia­
no Ouerra di classe, che di­
vulgava l'ideologia anarchica 
e inaspriva la lotta politica. 
Avvenimenti traguli — dice 
Vidali — che forse si poteva­
no anche evitare ma che pos­
sono essere giudicati soltanto 
nel clima di guerra dt que­
gli anni drammatici Cosi si 
comprende perchè anche lo 
stesso Vidalt abbia rischiato 
di essere fucilato dagli anar­
chici e come abbia potuto es­
sere ucctso anche uno dei di­
rigenti del partito trotzkista. 
il POUM. 

Perchè la guerra di Spagna 
è stata una traaedia che ha 
colpito tutta la democrazia 
antifascista. Son solo per ti 
numero dei morti (un milio­
ne di caduti nei due campi 
durante la guerra, quattrocen-
tornila giustiziati dopo la vit­
toria di Franco); ma soprat-
tutto per le conseguenze che 
sono derivate dalla sconfitta 
dell'antifascismo. 

All'azzimato tenenttno del­
l'esercito francese, il quale ir­
rideva i combattenti repubbli-
cani che. sconfitti, lasciava­
no la Spagna, un gtoixine an-
tifasctsta ferito, affamato e 
sparco, rispondeva: « «Voi ab­
biamo resistito tre anni, voi 
non resisterete tre mesi ». Era­
no i primi giorni del febbraio 
del 1939. Sei mesi dopo Hi­
tler scatenerà la seconda guer­
ra mondiale. 

I Bruno Enriotti 

Ancora a proposito dello sceneggiato televisivo « Radici » 

La memoria collettiva 
dei neri d'America 

Una nostra recensione dello 
sceneggiato televisivo Radici. 
pubblicata sull'Unità del t. ot­
tobre (e apparsa purtroppo 
mutilata e, in alcuni punti. 
del tutto incomprensibile nel­
l'edizione romana, a causa di 
alcuni problemi di trasmissio 
ne) ha provocato una serie di 
reazioni discordi da parte di 
alcuni nostri lettori, che ci 
hanno scritto o telefonato la­
mentando la durezza della 
« stroncatura » e sottolineando 
invece l'importanza di un prò 
gromma che finalmente ci fa 
conoscere l'abietta condizione 
in cui sono stati tenuti, per 
secoli, gli schiavi neri d'A­
merica. C'è stato anche chi ci 
ha fatto notare, pur dichia­
randosi d'accordo con le no 
sire posizioni, che era impm-
prio l'uso della espressione 
guest writer per Alex Haley 
nella sua veste di collaborato­
re alla redazione deU'Autobio 
gralln di Malcolm X, segna­
lando invece la espressione 
ghost writer. cioè « scrittore 
fantasma *. 

Rispondiamo subito a que 
st'ultima obiezione, per poi 
trattare della prima. Effetti­
vamente, l'espressione correa 
te per dire del « negro » (co­
me* tra/luce con gusto discu 
libile il dizionario Hazon in­
glese-italiano) che. in qualità 
di « scrittore anonimo ». « pre­
para materiate letterario per 
altri », è ghost writer. In un 
certo gergo editoriale non co-
d'Irato, tuttavia, la dignitosa 
professione di tfhast writer si 
trasforma nella spregevole at­
tività di guest writer (con gì» 
co di parole assonanti) aliar 
quando lo « scrittore fama 
sma » si appropria dell'opera 
cui ha solo collaborato per la 
trascrizione letteraria, diven­
tando così uno t scrittore pa­
rassita ». guest writer, appun­
to. guest essendo il verme so­
litario. E per uno come llaleu. 
che continua a dire « il mi" 
libro » per l'Autobiografia det­
tatagli da Malcolm X. non c'è. 
ci sembra, formula più ari? 
guata. 

E reniamo alla prima obte 
zione. Si osserva da parte di 
airuni (i compagni Ivan rias­
setti e Stefania Neri di For­
lì. per esempio) che Haley 
« ha affrontato ìl problema 
razziale in modo oltremodo di­
gnitoso. soprattutto nel libro ». 

NEW YORK — Henry Fonda è ti protagonista della seconda 
parte della versione cinematografica di « Radici », il fortunato 
romanzo-fiume di Alex Haley che si è imposto come prodotto 
di largo consumo. Nella foto: Il settantatreenne alloro ame-
cano (a destra), è insieme con lo scrittore durante una pausa 
della lavorazione del film. 

Noi abbiamo invece sostenti 
to che Haley. che pure è un 
nero, si è occupato del raz 
zìsmo in termini assolutamen 
te arretrati rispetto a tutto 
quanto il movimento democra­
tico e rivoluzionarlo del neri 
americani ha elaborato intnr 
no a questo tema negli ultimi 
decenni. Senza andare troppo 
lontano, rinviamo i nostri lei 
tori a quanto hanno detto e 
scritto di ben più * dignitosa » 
e storicamente e politicamen­
te corretto lo stesso Malcolm 
X e il pur moderato Martin 
Luther King, oltre a Hue» 
P N-'wlon, George Jackson. 
Robhti Spole. Angela Davis, 
Eldridge e Kathleen Cleaver. 
Stokely Carmichael. lì Rap 
Rrown. James Formati. LeRoi 
Jones (i loro scritti sono pub 
blicati anche in italiano, gè 
neralmente da Einaudi e La­
terza). e perfino Ralph Elli-
son. Richard Wriglif e James 
Baldivin. E stiano certi, i no­
stri critici, che i libri di que 
sti scrittori e m'aitanti non 
hanno avuto né avranno mai. 
benché infinitamente più at­
tendibili del romanzo di llaleg, 
lo strepitoso battage pubblici­
tario che in tutto il mondo ha 
accompagnato Radici, né tan­
tomeno riduzioni cinematogra­
fiche o televisive (proprio ieri 

è stata annunciata una nuova 
edizione per grande schermo 
del libro di Haley). 

Il problema sta proprio qui: 
perchè invece Radici ha goda 
to di ben altro trattamento? 
Se ai telespettatori italiani 
(che non hanno esperienze e 
problemi razziali, almeno per 
quel che riguarda il colore 
della pelle: abbiamo invece 
molti dubbi se pensiamo alla 
questione sociale dei meridio 
noli immigrati) questo scenen 
piolo può essere apparso in 
teressnnte e magari avvitirmi 
te. con tutti gli ingredienti 
spettacolari al posto giunto 
(belle scene, bravissimi atto 
ri. suspense, eccetera), per i 
telespettatori (e i lettori) ame 
ricani la questione si pone in 
termini assolutamente diver­
si. soprattutto sotto il profilo 
culturale e informativo, e 
quindi politiro 

Dopo anni e anni, tiitt'altm 
che lontani, di rivolte nere nei 
ghetti delle grandi ritta, qui 
date da avanguardie prima 
solo ribellistiche e poi sem 
pre più vomicamente conso 
pernii, che lendevano a ri 
cercare un'unità di azione con 
i movimenti bianchi di opno-
sizione (pensiamo aali studen 
ti e ai renitenti alla leva ver 
la guerra nel Vietnam, ma 

Un convegno su Francesco Gasparini 

Una città celebra 
il «suo» musicista 

L'iniziativa organizzata dal Comune e dagli studiosi di 
Cam ai ore di Lucca — Eseguito « L'oracolo del fato » 

Dal nostro inviato 
CAMAIORE — Si è chiuso 
domenica il Convegno inter­
nazionale « Francesco Gaspa­
rini ». tenutasi a Camaiore 
di Lucca a partire dal 29 
settembre. 

L'Iniziativa, slittata fin qui 
ma programmata già lo scor­
so anno per celebrare 11 due-
centocinquantesimo anniver­
sario della morte del compo­
sitore. è stata realizzata dal-
l'Amministrazione comunale 
sostenuta da un gruppo di 
studiosi del luogo, non solo 
con l'intento di onorare un 
celebre concittadino, ma so­
prattutto per inserire nell' 
ambito delle attività culturali 
de! Comune un discorso sul­
la musica che affondasse le 
radici nel territorio stesso. 
Alcuni studiosi, infatti (ad 
esempio Surian del Conser­
vatorio di Pesaro) hanno il­
lustrato l'ambiente musicale 
e il tirocinio di un giovane 
compositore del secolo XVII. 
offrendo abbondante mate 
riale per considerazioni sulla 
scuola, e specialmente sulla 
scuola di musica oggi. 

Altre relazioni erano volte 
invece a far luce sulla vita 
del compositore e sui suoi 
rapporti con i mecenati ro­
mani nell'ambiente sontuoso 
della Roma barocca (Emilia 
Zanetti. Lindirren. Mischiati. 
Pi perno. De', la Seta). Sull'ope­
ra teorico del Gasparini ha 
pirlato Linei P. Tagliavini. 
dopo averne offerto esempi 
concreti in un concerto lezio­
ne tenutosi, nell'auditorium 
della scuoia media. 

La produzione teatrale de! 
Gasparini ha invece interes­
sato principalmente gli stu­
diosi stranieri (Kantner ha 
parlato delle opere di Ga­
sparini a Vienna, Robinson 
dei duetti conservati a Lon­
dra. Slrohm del rapporti fra 
Gasparini e Handel), ma non 
è stata dimenticata neppure 
la produzione sacra ( VVitrcn-
man) e le composizioni per 
tastiera (Levarle) 

Dalle relazioni e dai dibat­
titi è emerso il ritratto di 
un compositore assai apprez 
zato ai suol temoi da nobili. 
da musicisti e da impresari 
teatrali, che ha lasciato lm. 
pronta di sé in tutti i creneri 
musicali e sul prandi autori 
a lui Immediatamente suc­
cessivi rome Benedetto Mar­
cello. Vivaldi e Handel stesso. 

I lavori del convegno sono 
stati seguiti da un ristretto 
numero di interessati prove­

nienti anche dalle città vi­
cine, ma la sera del sabato 
nella Chiesa Collegiata ad 
ascoltare L'Oracolo del fato 
diretto da Herbert Handt 
c'era davvero tutta la citta­
dinanza Grazie soprattutto al 
sindaco Fab'o P^zzinl e al 
maestro della Cappella «Ga­
sparini ». don Angelo Bevi­
lacqua, per una volta non 

sono .stati studiasi di altrui 
paesi a scoprire i tesori del 
nostro passato culturale, mi» 
è stata la città stessa che 
diede i natali al compositore 
ad offrire l'opportunità di 
studiare e conoscere un per-
sonage'o rhe appartiene alla 
sua storia 

Mario Baroni 

Incontri per l'Opera 
chiesti dai sindacati 

ROMA — Le Federazioni pro­
vinciali dello Spettacolo FILS 
CGIL e UIL-Spettacolo. in ri­
ferimento al comunicato ap 
parso sul Messaggero di ieri 
sotto il titolo « Appello al mi­
nistro dei lavoratori dell'Ope 
ra ». smentiscono nel modo 
più assoluto che le dichiara­
zioni false e tendenziose 
espresse a titolo esclusiva­
mente personale a nome di 
paolo Recchia. riflettano in 
una qualunque misura le vo­
lontà e le decisioni de. lavo 
ratorl del Teatro dell'Opera 
di Roma, che si sono invece 

unitariamente espressi etn il 
Consiglio d'azienda e con le 
federazioni provinciali del set 
tore FILS CGIL. FULSCISL. 
UIL Spettacolo, in un tele 
gramma Indirizzato al mini 
stro dello Spettacolo, ai pre 
siderite della Regione Lazio e 
al sindaco del Comune di 
Roma. 

Ne! telegramma le organiz 
znziom sindacali hanno infat 
ti chiesto una serie di incon­
tri per verificare le comples­
se cause interne ed esterne 
al Teatro che sono alla ba^e 
dell'n immobilismo » deeli or-
Kant Istituzionali dell'Ente 

Luigi Nono 
a Budapest 

per una serie 
di concerti 

BUDAPEST — Il composito­
re Luigi Nono è a Budapest 
per l'esecuzione del Canto to-
speso e Como una ola de 
fuerza y luz in una serie di 
concerti dedicati alla • Mu­
sica della nostra era » che 
si svolgono nell'ambito delle 
settimane musicali a Buda­
pest. I concerti si tengono 
nella sede dell'Accademia mu 
sleale « Llszt ». 

Il maestro Nono sarà af­
fiancato da noti solisti e dal 
coro e dall'Orchestra della 
Radio e della Televisione un­
gheresi diretta dal polacco 
Andrzej MarkowsKt li musi­
cista ha personalmente se 
gulto le ultime prove ed ha 
controllato gli strumenti elet­
tronici impiegati nelle esecu­
zioni. 

Film della 
Cineteca 
i tal iana 

a New York 
NEW YORK — E' comincia-
ta ieri presso la Film Library 
del Museum of Modem Art di 
New York la mostra retro­
spettiva del cinema italiano 
degli anni trenta e quaran­
ta. La manifestazione che 
durerà fino a metà dicembre. 
con plurime proiezioni gior­
naliere, è stata resa possib: 
le dall'intervento delia Cine 
teca nazionale del Centro spe 
nmentale di cinematografia 
che ha messo a disposizione 
più di trenta film, da Rotaie 
(1029) di Mario Camerini. 
al film f bambini ci guarda­
no (1943) di Vittorio De Sica. 
La rassegna è stata Integrata 
con alcuni film fomiti dalla 

i Cineteca italiana di Milano. 

«nelle agli operai dì Chfra 
go. per esempio): dopo che 
i neri in particolare sono sta 
ti strappati dagli slums e man 
dati allo sbaraglio, come rar 
ne da macello, nelle onero-
impcofliistidit' amerifaiie: do 
pò che il sistema di potere 
bianco ha letteralmente fai 
eidiato il movimento dei neri 
proteso iu>u .solo «Ila ricerca 
di una propria idenlild nazio 
'tale e culturale, ma di nuovi 
rapporti sociali economici *> 
politici fra maggioranza bum 
cu e minoranza nera; dopo 
l'assassinio ilei leaders dei di 
versi tronconi di questo mu 
cimento, ila Martin Luther 
King a Malculm X ai dirigenti 
delle organizzazioni Diti ani» 
zale. e dojxt la massiccia e 
micidiale introduzione nel ino 
amento delle droghe pesanti 
(spacciate direttamente da a 
genti dell'Etti, che davano co 
sì seguito alla famosa « ope 
razione intercettazione » Uni 
nata dall'amministrazioni' Ni 
ioli), droghe che hanno lette 
ralmenle portato alla disgre 
gazione individuale e colletti 
vii dei militanti e dei centri 
di resistenza e di lotta al prò 
cesso di segregazione; dopo 
tutto questo e altro ancora 
(Ixtsta leggere quel che ne ha 
scritto l'operaio nero James 
lìuggs). il sistema di potere 
capitalistico statunitense ave­
vo l'assoluta necessità di con­
tenere tutte le spinte ad esso 
contrarie e di impostare m 
termini diversi tutta la prò 
pria politica nei confronti dei 
neri, mettendo in moto una 
sene di processi di integra 
zinne nel proprio seno di co 
loro che fino ad allora ne era­
no ri ma sii esclusi Inveslen 
do quindi soltanto le fasre 
medioalte della borghesia ne 
ra. e dando invece a prole 
tari e sottoproletari dei ghet 
ti — ormai privati della * te 
sta t del movimento — alcu­
ne * illusioni ». 

Sono stati (li questo tipo i 
primi problemi che si sono 
p<>sti. per esempio, all'ammi 
lustrazione Carter appena in 
tediata, come ha ripetutameli 
te scritto su aueste colonne da 
Washington il nostro Alberto 
Jacoviello. La nomina di un 
nero. Andrete Y-ning. ad am 
basciatore andava in questa 
direzione, tranne poi le dure 
rampogne riservategli da Vall­
ee e dallo stesso Carter non 
appena apriva bocca sui pro­
blemi dei neri in termini « non 
graditi » al potere. Ed è que 
sto. anche, lo sfondo — qui 
necessariamente accennato so 
lo in termini molto schemati 
ci — sul quale si eollocanu 
operazioni come quella di Ra­
dici (libro, e soprattutto sce 
neggmto televisivo) 

Un prodotto perfetto, privo 
com'è d< richiami effettivi al 
le coordinate sociali, politiche 
e soprattutto economiche en 
tro le quali leggere il fetta 
meno del razzismo e dello 
sfruttamento e della segrega 
zione dei neri, per richiama 
re, su un piano ideologico e 
culturale, ad una sorte di « ri­
conciliazione nazionale ». Co 
me? Nei termini, per esem 
pio. in cui ne scriveva dome­
nica scorsa su Paese Sera il 
compagno Ivano Ciptiani: per 
far confiture la tradizione dei 
neri americani nel grande 
amalgama della società pluri 
nazionale, in modo da untiti' 
tarla. « gli americani bianchi 
avevano bisogno di far prò 
pria, di integrare, anche la 
*iona. la memoria dei neri. . 
E' nel quadro di questa coni 
plesso operazione della appro 
priazione dei neri e della toro 
storta da parte del " potere " 
e del " sistema " che nasco 
no e vincono operazioni come 
quella di Radici » 

Infine, per quel che riguardi 
l'altendiìtilità. sul piano infor 
mnfiro e politico, ddln srelln 
fatta dalla liete 2. che a qunt 
rimo è apparsa perfino * co 
ragni'isa ». diremo solo che 
la stessa liete 1 ha presentato 
in passalo, sul problema ner>>. 
servizi, inchieste e film di gran 
largo piti seri e veritieri e 
meno edulcorati (pur se mewt 
spettacolari, ovviamente, e 
non sostenuti da una certa 
stampa interessata a vendere 
il libro) di questo mediocri* 
sìmo sceneggiato Radici. Il 
problema è sempre lo stesso: 
le inchieste culturali di Ifut-
liei o anche di Roberto Ginm 
manco non fanno notizia pres 
'o certi strati dt pubblico. 
quando — o forse perché — 
affrontano il problema del raz­
zismo in termini crudi e ana­
litici. Ma se a quel pubblico 
gli toccate polpettoni alla Via 
col vento, come questo Radici. 
intriso di mistificazioni e di 
sentimentalismi, si lerano su­
bito proteste e dispensi Ver 
fortuna II pubblico, nella sua 
assoluta maggioranza, è com 
P'isto di gente matura e an 
che politicamente attenta, che 
non si fa impressionare più 
di tanto dalla drammatica sto 
ria di un'orgogliosa famiglie 
nera * mode in llolluwond » 
eo\ marchi') di fabbrica della 
Warner Bros e che. anche per 
larghe analogie, si riallaccia 
ai recchi modelli cent'anni fa 
proposti dalla signorina Har-
riet Bcecher Stare nella Ca­
panna dello Zio Tom. 

Felice Laudadio 
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MUNICIPIO DI RIMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

AVVISO DI GARE 
Il Comune di RimUii indirà quanto prima delle gare 

di licitazione privata per l'aggiudicazione dei seguenti 
lavori: 
1) Costruzione di collettori di fognatura nelle vie Gari­

baldi. Venerucci. F.lll Bandiera. 
importo a base d'asta L. 213.916.710. 

2) ld.es. nelle vie Marchi. Giangi, Porta. 
Importo a base d'asta L. 154.305.000. 

3) ld.es. nelle vie Galvani e Madrid. 
Importo u base d'asta L. 97.615.000. 

4) ld.es. nelle vie Cormons, Dandolo. Mantegazza. 
Importo a base d'asta L. 65.120.000. 

5) Id.c.s. nelle vie Lavatolo. Bottego, Milazzo. 
Importo a base d'asta L. 17.560.000. 

6) Costruzione Impianto elettrico ed Installazione di cor­
pi Illuminanti nella palestra « R. Neri ». V compren­
sorio P.E.E.P. 
Importo a base d'asta L. 5.000.000. 
Per l'aggiudicazione del lavori si procederà nel modo 

indicato dall'art. I/a della Legge 2 2-1973. n. 14. 
Per le suddette gare è consentita anche la presenta­

zione di offerte In aumento. 
GII interessati possono chiedere di essere invitati alle 

gare, con domanda In carta bollata, indirizzata a questo 
Knte. che dovrà pervenire entro e non oltre 15 giorni 
dalla data di pubblicazione del presunte avviso. 

Rlm.ni, lì 25 settembre 1978 
IL S INDACO 

(Zeno Zaffagnlnl) 

AZIENDA MUNICIPALE GAS 
AHU1ATBGHASSO (Provincia di Milano) 

Bando d i concorso pubb l ico , per t itoli e d e s a m i , 
per In coper tura de l posto 

di d i re t tore de l l ' az ienda 

Viene indotto un Concorso Pubblico Nazionale, per 
Titoli ed esami, per la co|x.'rtura del posto di Direttore 
dell'Azienda 

Il trattamento normativo ed il trattamento economico. 
previdenziale ed assistenziale, sono quelli risultanti dalle 
Leggi, dai Regolamenti, dal Contratto Collettivo Nazionale. 
di Lavoro per i Dirigenti delle Imprese dei Servizi Pub­
blici degli Knti Locali e dalle disposizioni Aziendali. 

L'apposito Bando con le modalità por l'ammissione 
al Concorso può essere richiesto presso l'Azienda Muni­
cipale Gas - Viale C. Cattaneo. 2f> 20081 ABBIATKGRAS-
SO (MI) entro 10 giorni dalla data del presente avviso. 

IL PRESIDENTE 
Angelo Gorla 

TRIBUNALE DI LECCE 

AVVISO DI VENDITA 
DI IMMOBILE ALL'INCANTO 

Il Giudice dell'esecuzione Dolt. G. M A N N A R I N I ad istanza dell» 
Banca Popolare di P A R A B I T A , con ordinanza 13 -5 -1978 , ha di­
sposto IB vendita all'incanto del seguente immobile di proprietà 
dello Società Esercizio Distilleria Oleificio Raffineria - 5 . E D O R . 
corrente in Tugtic ed ha fissato ali uopo l'udienza del 26 Ottobre 
1978 . ore 10 .00 . C.C.. innanzi a sé. nella sala della Pubbliche 
Udienze Civili - 4. piano, per le operazioni: 

« Complesso industriale in Tuylie alla via Varese n. 6 7 , per lavo­
razione alcool ed olii di semi, in catasto al l .o.l . 14 parte. 4 0 , 
4 4 , 4 1 . 4 5 e 2 3 2 ; Insistente sul suolo di circa mq. 6 6 2 6 ; co­
stituito da quattro corpi di fabbrica aventi rispeltivamanta una su­
perficie coperto di mq. 7 7 2 . 7 2 5 , 3 5 9 e 9 5 . a due piani ». 
Ha disposto per la vendita le seguenti condizioni: 
A ) L'immobile verrà posto in vendita in unico lotto, com» sopra 

riportato al prezzo base di L. 2 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 ; 
Ogni olferentc per poter essere ammesso all'incanto, dovrà 
prestare cauzione in denaro nello misura del 2 5 % dt l prezzo 
base, per decimo e spese, mediante assegni circolari trasfari-
bili. intestati al Cancelliere dell'Ufficio Esecuzioni Immobiliari 
di questo Tribunale, da depositarsi in Cancelleria entro il 
yionio precedente all'incanto; 

Ogni ollerta di aumento non potrà essere inlerior» » L. 1 mi­
lione: 
L'aggiudicatario dovrò depositare il prezzo nel termine di gg. 30 
dall'aggiudicazione su libretto postale infruttifero inlestoto alla 
Società debitrice. 
ulteriori informazioni rivolgersi in Cancelleria - Ulficio Esecu-

B) 

C) 

D ) 

Per 
zioni Immobiliari , 5. piano. 

Lecce, 29 9 1978 Il Direttore di Seziona 
( D o t i . Vincenzo Coluccia) 

IL SINDACO 
Vista la 
dei suol 
Vista la 
ficsziom 
Vista la 
Rilevato 

legge 28-1 1977, n. 10 

5 12-1977. 

i n 

legge regionale 5 -12 -1977 , n 
ed integrazioni; 
legge 5 -8 -1978 . n. 4 5 7 ; 

che il P.P.A.. approdato con deliberazione consiliare 
del 2 6 - 7 - 1 9 7 7 , in attuaz.one della L R. 15 -4 -1975 , n. 5 1 . 
scade il 3 1 - 1 2 - 1 9 7 8 per elletto delle leggi r e g o l a l i 5 -12 -1977 , 
n 6 0 e 19 7 -1978 , n 44 . 

A v v i s a 
che e intendimento deU'Aniinin.st.'az.one Comunale di dotarsi del 
primo Programma Pluriennale di Attuazione, di durata triennale, 
m esecuzioni; delle leggi 5 -12 -1977 n 60 e 19 7 1978 n. 4 4 . 

P«r gli interventi ammessi dal P.R G approvalo con D.P.R 
30 5 1953 e compatibili con la Variante Generale edottata 
l ' I 1 -12-1976. l'attuazione potrà avare corso immediato dopo 
l'approvazione del P P A Pei gli i n t e r . i n l . ammessi unicamente 
dj l la Van i rne Generale, l'attuazione airh luogo dopo l'appro­
v a . o n e della Variante stessa e. comunque, entro l'arco tempo­
rale di valid.ta del Programma, tal. richieste consentono all ' 
Amm.mstrazione Comunale di programmare la PrCdiSPOS z.one degli 
e/entuah strumenti attuativi occorrenti. 

In riferimento a, contenuti previsti dalle citate leggi, il prò 
getto di P P A . sarà m particolare finalizzalo, anche mediani» la 
predisposizione di strumenti attuativi di iniziativa Sia pubblica 
che privata 

— a coordinare gli interventi pubbl ci e privati anche in rela­
ziona alle p,u generali sente di programmazione economica 
e terri torial* . 

— ad a/v are il processo di r.strutturaz.one urban.stica e di 
novo del patr.mon o «.d.hzio esistente. 

— a definir* i nuovi insediamenti e la relative infrastrutture 
servizi. 

r.n-

per 

Si avverte che l'Ammin.straz.ene Comuna e si riserva la 
taccila di nor» subord nar» al P.P.A medes.mo le opere di manu­
tenzione straordmar.a e di adeguamento, ammesse dal P R.G. 
del 1 9 5 3 e compatibili con la Variante Generale 

L Amm n.straz.on» Comunale si n i t r i i altresì la facoltà di 
non subordinare al P P A . per gli i n * M amenti produttivi m at­
tività. gli interventi relativi alla real.zzaz one di mense, spogliatoi 
e servili ig.en.ci e impianti di dcpj.-azione, nonché, nelle zone 
in cui gli strumenti urbanistici lo consentano, interrenti di ristrut 
turazione • di ampliamento nella misura massima dai 2 0 % della 
superi.oe lorda di patimento es stsrte. che non potrà comunque 
superare i 2 0 0 0 mq 

Al fine di coment,re la 
fica e l'acquitiZiOne di ogni 
del Programma in questione. 

più amp.a partecipazione democra-
elemento utile alla predisposizione 

Invita 

COMUNE DI MILANO 
Ripar t i z ione Urbanist ica - P iano Regola tore 

(At t i Municipali nn. 1 2 3 4 0 1 / 2 6 2 7 P.R. 7 7 ) 

P R E D I S P O S I Z I O N E DEL PROGETTO DEL P R I M O P R O G R A M M A 
P L U R I E N N A L E D I A T T U A Z I O N E DEL P I A N O REGOLATORE 
GENERALE A l SENSI DELLA LEGGE R E G I O N A L E 5 - 1 2 - 1 9 7 7 . 
N . 6 0 . 

materia di edificabilità 

6 0 e successiva modi-

i cittadini • gli operatori interessati • far pervenire, entro trenta 
giorni dalla data di pubblicatane de! presente aw.so, • cioè 
entro le ore 16 del 31 ottobre 1 9 7 8 . al Protocollo Generale. 
Via Meravigli n 7. I» loro propost» • rich este di inserimento 
nel P.P.A., anche per gli interventi ammessi unicamente dalla 
Variante General* . 

Tali richieste, m carta da bollo da L. 2 0 0 0 . dovranno es­
tere corredate da tutti gii elementi necessari per una esatta indi-
viduaiion» delle aree • degli immobili su cui si intende interve­
nir». nonché dall'indicazione dei volumi, per gli ed.fici residen­
ziali. e della superficie lorda di pavimento, per gli edifici indu­
striali, che si intendono realizzare. 

Si la • m e n i » eh» per gli interventi f i * inferit i nel P.P.A. 
eh* acad» il 3 1 - 1 2 - 1 9 7 * • per quelli p«r coi • già alala pre­
sentata istarua di inserimento dovrà esser» inoltrata domanda con­
fermativa secondo le modalità sopraindicate. 

Dalla Residenza Municipale, li 28 settembre 1 9 7 8 

p. IL SEGRETARIO GENERALE p. IL S INDACO 
IL CAPO R I P A R T I Z I O N E L'ASSESSORE ALL 'URBANIST ICA * 

Maria Grada Curletti Cianlranco Rowinovich I 
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